Celebrare con i gruppi dell’Iniziazione cristiana


Il sussidio nasce dall’intenzione di offrire un possibile aiuto per la celebrazione delle Messe in cui siano presenti ragazzi e genitori dei gruppi di iniziazione cristiana.
Non pretende certamente di essere l’unico o il migliore, è suscettibile di correzioni, miglioramenti, aggiustamenti. Si fonda su alcuni presupposti mutuati, tra le altre fonti, anche da: Ripartiamo insieme. Linee guida per la catechesi in Italia in tempo di Covid, a cura dell’Ufficio Catechistico Nazionale e Elementi per una nuova progettazione della Catechesi, a cura dell’Ufficio catechistico diocesano. In particolare:

· Aiutare ragazzi e famiglie a maturare la consapevolezza circa il valore della domenica e della celebrazione eucaristica, parte integrante e anche meta del cammino di iniziazione cristiana.

· Valorizzare la forza educativa dell’anno liturgico.

· Sensibilizzare non solo le famiglie, ma l’intera comunità cristiana: i gruppi di iniziazione cristiana si sentono parte del cammino comunitario e la comunità cristiana è invitata a riprendere consapevolezza della sua responsabilità di accompagnare nella fede adulti, giovani e ragazzi.

· Non introduce ulteriori momenti rituali, ma vorrebbe aiutare a vivere attivamente e consapevolmente quelli già previsti per i vari tempi dell’anno liturgico. Si inizia al celebrare celebrando e aiutandoci tutti a vivere in pienezza tempi, gesti e parole.

Il sussidio non vorrebbe essere solo una risposta all’attuale emergenza, ma suscitare un’attenzione costante al dato celebrativo nei nostri percorsi di iniziazione cristiana.




IV DOMENICA DI QUARESIMA B
[bookmark: _GoBack]Per questa e per le prossime domeniche di quaresima consigliamo di curare l’atto penitenziale, usando la formula qui sotto e introducendola con queste o altre parole. Si potrebbero invitare i bambini che hanno celebrato (o celebreranno) il sacramento del Perdono oppure i bambini che vivono la fase biblica del percorso diocesano a mettersi vicino al celebrante, che si sarà voltato verso la croce (e con lui tutti quelli che sono in presbiterio). 

MONIZIONE
Oggi il Vangelo ci annuncia che Dio ama molto il mondo. È una domenica di gioia, come sentiremo dalle letture e dalle preghiere [e come si vede dal colore rosaceo]. Chiediamo al Signore di fare nuovi i nostri cuori: ci rivolgiamo tutti alla Croce, segno di questo amore e della nostra salvezza.

ATTO PENITENZIALE
· Tu che conduci tutta la storia e ne fai un progetto di amore e di pace, mostraci quanto sei buono: 
Donaci, Signore, un cuore nuovo; 
poni in noi, Signore, uno spirito nuovo.
· Tu che ci chiedi di credere in te e di fidarci del tuo amore, mostraci quanto sei buono: 
· Tu che hai fatto della Croce un segno di amore e di vita, mostraci quanto sei buono: 











PROFESSIONE DI FEDE
Fratelli e sorelle, la notte di Pasqua saremo chiamati a rinnovare le nostre promesse battesimali. In questa domenica del nostro cammino quaresimale seguiamo il Signore Gesù che decide di donare la sua vita ed esprimiamo con il canto la nostra fede. 

Cantore:	Credo, Signore. Amen. 
A.		Credo, Signore. Amen.

L.	Io credo in Dio, Padre onnipotente,
	creatore del cielo e della terra.  		
A. 	Credo, Signore. Amen.

L.	E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
	il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,
	patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;
	discese agli inferi;
	il terzo giorno risuscitò da morte;
	salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
	di là verrà a giudicare i vivi e i morti.	
A. 	Credo, Signore. Amen.

L.	Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,
	la comunione dei santi, la remissione dei peccati,
	la risurrezione della carne, la vita eterna. 	
A. 	Credo, Signore. Amen.

Sac .	Questa è la nostra fede,
questa è la fede nella vita che vince la morte.
Benedetto il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo,
ora e sempre e nei secoli dei secoli.  
